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Il Salone si trasforma in Fiera
Nuova veste per la kermesse di Torino dedicata ai libri
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Il più antico
vocabolario greco

TORINO Uscito di scena tra pole-
miche al calor bianco l’expatron
delle due manifestazioni Guido
Accornero, le rassegne torinesi
del libro e dellamusica issanosui
pennonilebandieredelrinnova-
mento e del rilancio. Tutto nuo-
vo o quasi, a cominciare dai no-
mi.NonpiùSaloni,ma«Fieradel
libro» e, semplicemente, «Musi-
ca, Torino 1999». Cambiata la
denominazione, si son dovuti
reinventare anche i marchi per-
ché le trattative per acquistare
quelli precedenti, noti e afferma-
ti, si sono arenate. Il «logo» stu-
diato dalla Feeling Comunica-
zione per la Fiera è facile e grade-

vole: sette libri stilizzati, di sette
colori diversi, disposti come in
unoscaffale.Lapresidentedi tur-
no della Fondazione dei saloni
MercedesBresso, il segretarioRo-
lando Picchioni e il direttore edi-
toriale Ernesto Ferrero ne hanno
lodato l’efficacia senza rinuncia-
reaqualchepunturadispillosul-
lesceltedel tempoandato:«Que-
sto marchio è allegro e vivace,
aiuta a riconoscere nel libro l’a-
micochefapartedellanostravita
di tutti i giorni. Quello vecchio,
invece, la porta da varcare, espri-
mevaun’immaginedi separatez-
za».

Che ci sia bisogno di moltipli-

care i consumatori di quel pro-
dotto fondamentale ma ancora
troppo trascurato che sono i libri
è fuor di dubbio. In Italia c’è un 5
per cento di «lettori forti» che
non hanno eguali su scala euro-
pea, ma il resto del panorama è
desolante, una moltitudine che
non varca mai la soglia di una li-
breria ononvaoltrequalcherara
lettura occasionale. La Fiera del
libro che si terrà nei padiglioni
del Lingotto dal 12 al 16 maggio
(organizzatrice la Biella Intra-
prenderespa, insostituzionedel-
la Prosa di Accornero) vuole am-
biziosamente affrontare «quel
problema»: come far vivere il li-

bronellaquotidianità,comegui-
dare alla lettura soprattutto i gio-
vanissimi dal momento che pro-
prio nell’età scolare si contrae il
raccomandabile vizio dei libri.
Obiettivo sintetizzato nella for-
mula«Passioni: l’intelligenzadel
cuore», che sarà lo slogan dell’e-
dizione ‘99 della Fiera. Il pro-
gramma è ancora in buona parte
da definire, si è anticipato che
parteciperanno grossi personag-
gi (anzi, «balene» provenienti
d’oltratlantico), che si dedicherà
largo spazio al tema della lettura,
chevi sarà unapartespettacolare
per dimostrareche«il librononè
polvere, ma divertimento», che

il rapporto con editori grandi e
piccoli va per la maggiore. In-
somma, si punta in alto con la
speranzadi faredeicinquegiorni
al Lingotto «un vero evento na-
zionale». Pier Giorgio Betti

È stata scoperta in Sicilia una lastra di pietra incisa
ingrecoarcaico che risale all’VIII secoloa.C.Si trat-
tadiunritrovamentoeccezionale,perchéilreperto
- se le indagini scientifichea cui verrà sottoposto in
questi giorni lo confermeranno- potrebberivelarsi
la più antica iscrizione greca che sia giunta fino a
noi. Il rinvenimento è avvenuto casualmente vici-
no a Ragusa; sulla lastra sono incise cinque righe,
connomidipersone,coseetoponomi.«Èunasorta
di vocabolario dell’antichità», hanno spiegato gli
espertidellaSoprintendenza.Lapiùanticaiscrizio-
ne greca risale al734ed è il celebre Dipylon conser-
vato ad Atene. La scoperta di Ragusa potrebbe con-
fermare lepiùrecentiacquisizionisulleprimecolo-
niegrechenelMediterraneo:questo«vocabolario»
di quasi tremila anni fa potrebbe essere una nuova
prova relativa alla primissima colonizzazione dei
greci,avvenutainSiciliaorientale.

L’INTERVISTA ■ BIOCCA, ESORDIENTE COL ROMANZO «BUIO A GERUSALEMME»

«Odio Israele. Perciò lo amo»
Tra le rivoluzioni
di fine millennio
Le proposte di Galassia Gutenberg

MARIA SERENA PALIERI

ROMA. «Cosa succede ad alcuni
maschi intorno ai quarant’anni?»
si è chiesta Paola Biocca. E per cer-
care risposta alla domanda ha
scritto «Buio a Gerusalemme», ro-
manzod’esordiovincitoredelPre-
mio Calvino ‘98 e pubblicato ora
con Baldini &Castoldi. Lei spiega:
«Ho visto in molti uomini, a que-
sta età, un trauma forte di discon-
tinuità, di invecchiamento. Con
la fine del senso di onnipotenza
cheavevanonellaprimapartedel-
la vita, sembra su-
bentrare in alcuni
anche la perdita di
un potere effettivo:
quello di chi, aven-
do fiducia in se stes-
so,primariscuoteva
fiducia e potere da-
gli altri. Un cambia-
mentochesinotadi
più in individui che
rivestono ruoli di
comando, che sia
tra i pacifisti come
tra gli industriali. È
una metamorfosi
che ora comincio a notare anche
nelle donne, anche in me stes-
sa...» È da questa notazione psico-
logica - da questo crinale non a
tutti visibile - che, dunque, è nato
un romanzo che, però, è agli anti-
podi d’una narrazione intimista:
perchè «Buio a Gerusalemme»
(fatto così infrequente nella pro-
duzione italiana da assumere l’a-
spetto di un piccolo prodigio) è
una spy-story, un intreccio debi-
tamente mozzafiato che viaggia
intorno all’enigma del potenziale
nuclearediIsraele.

Una giovane donna, Penelope,
si trova investita da Harald Lei-
tung, leader di un’organizzazione
pacifista, Challenge, equaranten-
ne, appunto, in crisi di carisma,
del compito di sostituirlo. Come
primo compito, decide di affron-

tare il problema dell’arsenale ato-
mico che - si sa ma non si dice, nel
romanzo come nella realtà - è cu-
stodito in territorio israeliano,
nella localitàdeserticadiDimona.
Presto Penelope capisce di essere
diventata oggetto d’una vicenda
di spionaggio, ordita da un fun-
zionario israeliano, Shlomo Ra-
phael e - è il dubbio per chi legge -
forsedallostessoLeitung.Escopre
che ancora, oltre questo fondale -
dovec’èchisparisceec’èchimuo-
re misteriosamente investito da
una macchina all’alba- se ne spa-
lanca un altro: motore di tutto,

forse, è una vicenda
vecchia come il mon-
do, un legame di odio
gelidoediamoreoffeso
tra due fratelli gerolisi-
mitani... Paola Biocca
usa uno stile sui gene-
ris: la storia è racconta-
ta in modo incrociato
dai diversi personaggi
con voce interiore, di-
ciamo meglio con una
voce singolarmente
sensitiva. Come se,
manmanocheappren-
diamo spezzoni della

trama, conoscessimo, uno dopo
l’altro, l’enigma di Harald, la rab-
bia di Dan, assistente di Shlomo
Raphael e, soprattutto, la vis di
quella donna fervida come un
anatema, essenziale come una
pietradellasuaGerusalemme,che
è la moglie di Shlomo: al suo mo-
nologo«michiamoElisaZikenon
credo al destino né a Dio né ad al-
cuna delle cose che gli altri trova-
no a conforto... » sono affidate l’a-
pertura e la sorprendente chiusa
delromanzo.

Paola Biocca, 42 anni, cagliari-
tanama romana d’adozione, è co-
nosciuta negli ambienti del no-
stro pacifismo. Geografa, ha lavo-
rato con Greenpeace, oggi è di-
pendente dell’agenzia dell’Onu
che presiede agli aiuti alimentari
d’urgenza: «È la più finanziata e la

meno nota delle agenzie delle Na-
zioni Unite, si muove in Kossovo,
inNicaragua,inSudan,doveguer-
ra, catastrofi naturali oppure care-
stiaendemicaportanofame»spie-
ga.

Se in ogni primo romanzo biso-
gna cercare l’autobiografia, il
suocosaraccontadilei:anzichéil
ben frequentato, da altri, trau-
mainfantile,isuoianniinGreen-
peace?

«Challenge non è Greenpeace né,
d’altronde, Greenpeace ha mai la-
vorato sul nucleare israeliano.
Semmai Challenge nel romanzoè
un’organizzazione il cui capo,Ha-
rald Leitung, si pone il problema
di uscire da una logica di guerra
fredda e andare verso un’organiz-
zazione più vicina a ciò che, nella
realtà, è la Lobby degli scienziati
per il disarmo. Ma mi sono messa,
certo, in territori che conoscevo:

tema caldo all’inizio è stato anche
Israele, dove ho lavorato. Un pae-
seamato-odiato».

Ciò che si muove intorno all’e-
braismo suscita in molti senti-
mentiforti.Secondoleiperché?

«Per me antisemitismoe filosemi-
tismo sono speculari. Quali ne so-
no le radici? Per la mia generazio-
ne l’Olocausto segna un punto di
proiezione della vittima: è l’im-
magine dell’annientamento. Az-
zarderei che il sacro abbia molto a
che fare con questo: intendo il
problema del rapporto privilegia-
toconDio,averscoperto,opensa-
to, che Dio è uno... A tutt’oggi le
ragioni dell’antisemitismo o, co-
me in me, del filosemitismo, non
le capisco. È una storia culmine in
cuiognunovedequalcosa».

Ma quale fascinoesercitaunana-
zione sempre in guerra, Israele,
suunapacifista?

«Mi poneunacontraddizioneche
non so risolvere. Capisco il suo
estremismo autodifensivo e arro-
gante: l’accerchiamentoèunfatto
e, a seguitodell’Olocausto, ècom-
prensibile il dire “never again”,
“alla mia sicurezza ci penso io”.
Non sono sbrigativa nel giudicare
il militarismo israeliano. Anche
per ciò che concerne il nucleare:
non sono convinta che la scelta di
Israele sia sbagliata. Ancheseodio
dirlo. Credo, ecco, che la strategia
del deterrente nucleare sia stata
necessaria in una fase della storia
di Israele, fase che oggi però è fini-
ta. Ilnodoèlastoriadellavittimae
di quanto uno voglia farsi vitti-
mizzare».

Lei è più la giovane Penelope,
principale io narrante, oppure
quel personaggio davvero singo-
larecheèlamaturaElisaZik?

«La cosa più emozionante di tutte
per me è stata l’arrivo diEliza:èar-
rivata con nome,cognome, faccia
e parole. Mi era successo già altre
volte, scrivendo, con personaggi
di donne più grandi di me: nella
mente devo avere qualche arche-
tipomoltodefinito».

Da lettrice preferisce le spy story
oiromanzipsicologici?

«Se è spy-story, Le Carré piuttosto
cheKenFollett.Per ignoranza,per
maleducazione non leggo gli ita-
liani e, per esempio, solo ora sto
scoprendo quale scrittore grande
sia Fenoglio. Leggo gli israeliani...
Adoro Rushdie, e Singer per ilbru-
licare di vita dei suoi racconti. Mi
piace quando dentro unromanzo
trovo vita. E una dimensione un
po’etica:comeinConrad».

Per alcuni mesi, licenziatasi da
Greenpeace, lei ha vissuto solo in
compagnia dei personaggi del
suolibro.Lepiacerebbetornarea
viveresolodiscrittura?

«Se lavorinonhaitempodiscrive-
re, ma avrei anche molta paura di
avvitarmi solo su me stessa. È ildi-
lemmadituttigli scrittorinonmi-
liardari».
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NAPOLI. Rivoluzione: parola
evocatrice, secondo il carattere e
la concezione di pensiero, di sce-
nari elettrizzanti o terrorizzanti.
Sull’orlo del millennio, e sulla
scia del bicentenario del sogno
stroncato dei giacobini parteno-
pei,GalassiaGutenberg l’hascel-
ta come parola-chiave dell’edi-
zione ‘99. Il salone napoletano
del libro, giunto alla sua decima
edizione, ospita appunto - negli
spazi della Mostra d’Oltremare -
una seriedidibattiti sul soggetto.
Si entra nel vivo oggi - secondo
giorno della manifestazione che
dura fino a lu-
nedì - in matti-
nata, con
«Uscire dal fa-
scismo, uscire
dal comuni-
smo», ovvero
la discussione
sul totalitari-
smo nella cul-
tura politica
italiana, un di-
battito tra Pie-
ro Craveri, An-
drea Graziosi, Gustaw Herling,
Aurelio Lepre e Salvatore Lupo
coordinato daErnestoGallidella
Loggia. Ma poi si indagherà, ol-
treché sulle due rivoluzioni
«classiche» del Novecento, su al-
tre recentissime o che spingono
per venir fuori. Gherardo Co-
lombo, Paolo Gambescia, Paolo
Mieli e Aldo Schiavone, coordi-
nati da Nicola Quatrano, sempre
oggi, nel pomeriggio, si confron-
tanosull’interrogativo:Manipu-
lite è stata una vera rivoluzione?
In serata, Pietro Barcellona, Mas-
simo Cacciari, Franco Cassano,
RobertoEspositoparlerannodel-
la rivoluzione federalista. E do-
manisarà lavoltadelle rivoluzio-
ni sessuali del tardo Novecento,
con unincontro traGabriele Fra-
sca, Dacia Maraini, Heléna Velé-
na e Simona Vinci moderato da
AlbertoAbruzzese.

Galassia Gutenberg però non
dimentica d’essere una fiera del
libro, una delle quattro italiane.
D’essere un salone meridionale.
E di essere nata nell’89 quando
un’altra rivoluzione, quella tele-
matica, aveva già cominciato a
cambiare prepotentemente sul
tavolo i giochi della comunica-
zione. Tra gli stand del centinaio
di editori presenti, quindi, via al-
le presentazioni: segnaliamone
un paio, domani alle 16 un libro
attualissimo, «I fuochi delKurdi-
stan»diLaura Schrader perData-
news,alle19ilbest-sellerarcheo-
logico all’italiana (questo non
una novità), cioè la «Trilogia di
Alexandros» di Valerio Massimo
Manfredi per Mondadori. Come
di consueto, poi, omaggio a un
autore napoletano per nascita o
per scelta: quest’anno, dopo le
retrospettive su Rea, Ortese, la
Capria, Herling, Ramondino,
tocca a Luigi Compagnone,
scomparso nel ‘98. Mentre è un
belpuntodivistaquelloprospet-
tatodalminiconvegnodedicato,
sotto il titolo«L’ultimametropo-
liplebea»alrapportotraPasolini,
NapolieilSud.

Il libro e la rivoluzione telema-
tica e digitale, si diceva: «Media-
poli», in seno alla Galassia, è una
sala dedicata allanuovacomuni-
cazione. Vi si discute di piccole
impresedelsoftwarecomedi for-
mazione adistanza,di retimulti-
serviziocomedibibliotechedigi-
tali.

A fianco, Galassia Gutenberg
’99ospitaun’altraserieditemati-
che e servizi: affronta il tema del-
la condizione giovanile al Sud,
dall’evasionedell’obbligoalladi-
soccupazioneallecarceri all’edu-
cazione alla lettura, mentre per i
bambini sono attivi una serie di
laboratori, la «Fabbrica delle fa-
vole» della Scuola italiana di Co-
mix, per esempio, come il «Gior-
nale interattivo per ragazzi su in-
ternet»realizzatodaNoesi.

“Una pacifista
approda

alla narrativa
Una spy story
sul nucleare
di Tel Aviv

”

■ LA MOSTRA
DI NAPOLI
Riflessioni
sul passato
e sguardi
al futuro per
le discussioni
alla fiera del libro

Uno scorcio della città di Gerusalemme Cigna

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


